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I dibattiti fra Eco, Spinella e Tortorella, • fra lo storico Salva-
dori, Rossanda, Paggi • Minucci — Sottolineata l'attualità poli
tica dei « Quaderni » — Appassionata partecipazione popolare 

',' : Dal nostro inviato, -.;-, 
MODENA — SuUo schermo 
appare un compagno di car
cere di Antonio Gramsci. Lo 
descrive '•: con : una l vivezza 
struggente. Una testa bellici-
ma in cui gli occhi «parla
vano » prima e ancor più del
la voce. Due mani incredibil
mente forti per un corpo « ca
stigato dalla natura». Il pa
diglione è spoglio, un angolo 
semibuio, ovattato e silenzio
so, nel gran clamore di ri
chiami e di musica, nel bru
sio ' della folla del festival. 
Due programmi audiovisivi si 
snodano contemporaneamente. 
Il primo è composto di fo
to, di didascalie. La redazio
ne dell'Ordine Nuovo, il con
gresso del Comintern a Mo
sca, Gramsci in carcere. Il 
suo volto ormai deformato 
dalla malattia, una sofferenza 
implacata anche nella morte. 
Poi, le testate dei suoi li
bri: in italiano, in francese, 
in russo, in giapponese, in 
tedesco, in inglese. Su Gram
sci dirigente politico. " sul 
Gramsci considerato uno dei 
più grandi pensatori marxisti 
del XX secolo si piegano stu
diosi e militanti rivoluzionari 
del mondo intero. 

; , Antieroico ; ; 
••'• L'altro audiovisivo ci ripor
ta alle immagini della sua 
Sardegna. ; Ecco • Berlinguer 
che parla a Cagliari. Ecco 
Già Pomodoro, ad Ales, par
lare con la gente del paesino 
natale di Gramsci dello «spa-
zio» creato con la ruvida pie
tra sarda. Il monumento che è 
una piazza, una piazza co
me •. monumento. Ed • ancora, 
lngrao, che si rivolge ad una 
folla di uomini e donne vesti
ti di nero, e parla dell'irruzio
ne delle masse sulla scena 
della storia, « dentro lo Stato». 

Così, per la folla del Festi
val, per chi non lo ha letto, 
Gramsci• non-è pia un'asira-
time, uh nome dà fióordàre 
con reverenza negli'anniver
sari. Acquista'una definizione 
più chiara come momento vi
vo e costante della lotta dei 
comunisti per trasformare la 
società italiana. 

Domenica sera, Aldo Torto
rella aveva parlato di Gram
sci come di quella figura esem
plare proprio perché antieroi-
ca, cui si deve guardare. Un 
uomo ucciso dal carcere e dal
le malattie, che non ha com* 
piuto alcun gesto da consegna
re al mito: bensì ha impegnato 
fino allo spasimo tutte le fibre 
della sua intelligenza per af
fidarci le riflessioni di un 
pensiero sulla storia, sulla so
cietà, sulla lotta delle clas
si, cui U movimento operaio 
in tutto U mondo attinge sem
pre più intensamente. Lunedì 
sera, néUa vasta sala delle 
conferenze attìgua proprio al 
padiglione gramsciano, Mi
nucci ha detto che in Gram
sci non cerchiamo a pro
gramma di oggi del PCI: ma 
lo interroghiamo perché egli 
ci fornisce una chiave inter
pretativa ralla crisi del si
stema capitalistico, una visio
ne del processo storico di 
attualità straordinaria. '• ' 

Ecco un esempio di come 
« tutto tiene » in questo festi
val nazionale dell'Unità: che 
è certo, come hanno scritto 
alcuni giornali, una grande 
kermesse popolare, una ma
nifestazione in cui le inizia
tive, gli spettacoli, i dibat
titi, si susseguono e spesso 
ti sovrappongono in maniera 
incalzante. Può così accadere 

che a noi stessi parzialmente 
finisca con lo sfuggire tutto 
lo stimolante interesse di un 
dialogo come quello sviluppa
tosi fra Umberto Eco, Mario 
Spinella e Aldo Tortorella sui 
« Miti ed eroi degli anni '70 ». 
Giacché vi si è scavato, da
vanti ad un uditorio profon
damente coinvolto e parteci
pe, intorno ad uno dei feno
meni più acuti prodotti dalla 
crisi di valori e di prospetti
ve della società contempora
nea, quello del riaffiorare di 
tendenze irrazionali, di spinte 
disgreganti e persino autodi
struttive. •••,'. -i •'•;*•• 
'Ad esse contrapponiamo il 
Gramsci ' « antieroe »: l'otti
mismo della volontà, la fidu
cia nella ragione, nello spi
rito critico, nell'intervento co
sciente nei processi storici, 
che un partito come il no
stro riesce a far diventare 
patrimonio di grandi masse. 
Ben più che un antidoto alla 
disperazione: il profilarsi 
sempre più chiaro di una pro
spettiva strategica per tutte 
le società., • , r.v. •: /* . . . 

Del resto, in quella stessa 
serata, sei esponenti dei par
titi di sinistra (dal PDUP al 
PRI) si confrontavano su un 
nodo • cruciale della società 
italiana: la crisi ed i pro
getti di riforma della scuo
la, dell'università, da inseri
re organicamente in un dise
gno di trasformazione del mo
dello produttivo e culturale 
dell'intero paese. Anche que
sto dibattito, le convergenze 
davvero ampie registrate, il 
suo indiretto rispondere alle 
tesi del pessimismo, della 
« corsa " alla morte » ormai 
inavvertibile, è un segno di co
me « tutto tiene » nell'articola
zione del Festival: il quale ri
vela il contrario di un € ar
roccamento » del PCI, bensì 
probabilmente il massimo di 
apertura, di iniziativa, di ca
pacità di condurre un con
fronto reale con altre forze 
da parte dei comunisti. E ciò 
sènza ambiguità.di cedimen
ti . politici,, senza mimetismi 
ideologici: al contrario, pro
prio nel mostrare tutta la sua 
attitudine a richiamare folle 
sterminate in un incontro fe
stoso, il PCI si misura con 
gli altri in tutta la tensione 
culturale e ideale che sottende 
la sua proposta unitaria, la 
sua € apertura» politica. 

L'egemonia 
,Lo dimostra l'intero pro

gramma di spettacoli teatrali, 
di mostre e iniziative volte 
al recupero del patrimonio 
delle tradizioni deùa cultura 
popolare. 
- Ne abbiamo avuto un'altra 

prova proprio nel corso del 
dibattito su € Gramsci: U 
problema dell'egemonia della 
classe operaia e del rapporto 
fra governanti e governati» 
svoltosi l'altra sera. Massimo 
Salvadori ha riproposto le te
si che da tempo va sostenen
do, di una concezione dell'e
gemonia e del consenso m 
Gramsci tutta « datata», tut
ta contenuta all'interno della 
visione strategica della Terza 
Internazionale. Giacché la sua 
analisi della « guerra di po
sizione» non escluderebbe, 
ma preparerebbe soltanto U 
momento della «atterra ma
novrata», della rottura rivo-
luzkmaria: per cui non reste
rebbe al PCI che * revisio
nare» Gramsci fino a cancel
larlo, alla luce della comples
sità e capacità di tenuta del 
sistema capitalistico odierno. 
E fino a ricostituire una uni

tà del movimento operaio che 
sarebbe un . ritomo ' puro e 
semplice al partito socialista 
t pre-Rivoluzione d'Ottobre ». 

Sul versante opposto, Ros
sana Rossanda ha affermato 
di riscoprire, dopo un decen
nio di rifiuto, una propria 
adesione al gramscismo, in
teso come progetto di un 
« blocco storico » attorno al
la classe operaia che non so
lo non rinunci > alla finalità 
del socialismo, : ma lotti fin 
da oggi a preparare la fuo
riuscita dal modo di produzio
ne capitalistico, accentuando
ne tutte le contraddizioni, ciò 
che il PCI non farebbe più. 
E' persino ovvio affermare 
che Paggi e Minucci hanno 
riproposto dal canto loro la 
« lettura gramsciana » senza 
alcun cedimento all'una o al
l'altra di queste •• posizioni. 
Bensì individuando una stra
ordinaria attualità nella linea 
interpretativa contenuta '•• in 
Gramsci rispetto al livello 
odierno della crisi del capita
lismo. ., 

!. Cambiamento 
j ; Una crisi che, a differenza 
del 1929, esplode soprattutto 
nel cuore dei processi di prò-, 
duzione, pone in discussione 
U ruolo e il destino stesso 
del soggetto principale del si
stema capitalistico, cioè l'im
presa. Gramsci ci offre l'ap
parato concettuale per capire 
il nesso ormai inscindibile 
fra economia e politica. ' Da 
tale nesso occorre trarre tut
te le conseguenze, per inten
dere come la ricerca del con
senso non significhi un adat
tarsi, un integrarsi nello «Sta
to borghese», bensì un modo 
di cambiare lo Stato stesso, 
un problema che riguarda la 
natura della democrazia, il 
segno di classe della società. 
'"• Ecco allora l'esigenza • di 
cogliere tutto il valore del 
segno impresso sullo Stato re
pubblicano • dalla rivoluzione 
antifascista, dalle < lotte del 
movimento operaio per la de
mocrazia. Se oggi lo Stato ita
liano è per il capitalismo as
sai meno affidabile dello Sta
to americano o dello Stato te
desco, ciò deriva non solo 
dalla peculiarità della sua 
storia, ma dalle lotte della 
classe operaia per far cre
scere la propria egemonia, 
per avviare la disarticolazio
ne del vecchio blocco domi-
nanate e la costruzione di un 
nuovo processo di unificano-. 
ne della società. vt% 
• C'è ancora qualche consi
derazione suggerita da queste 
prime giornate • del Festival 
di Modena, oltre alla crona
ca delle manifestazioni, oltre 
il contenuto stesso dei dibat
titi e l'ampiezza dell'arco cul
turale e potttìco degli interlo
cutori. Ed è offerta dall'osser
vazione di come U grande pul»-
blico ' richiamato nella bella 
« città » del Festival, ben lun
gi dal confondersi in una mas
sa anonima, si riconosca, si di
stingua proprio secondo le ar
ticolazioni molteplici del Fe
stival stesso: sicché ad esso 
non ' si interviene per • mero 
fideismo politico, ma perché 
uomini e donne, lavoratori 
e intellettuali, giovani e ra
gazze delle più diverse estra
zioni politiche vi ritrovano 
una qualche risposta a pro
prie specifiche esigenze. 
Quanto puntuale ed efficace, 
speriamo di poterlo dire al
ta fine della « kermesse » mo
denese che ci prospetta anco
ra dodici giorni di straordi
naria intensità. 

Mario Passi 

I. librai denunciano le responsabilità del ministero della P.I. 

Aspettano ancora il rimborso 
i 
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anno scorso 
Per i testi delle elementari gli esercenti anticipano i contanti, ma lo Stato non 
è in grado di « onorare » il debito -Il sindacato nazionale librai decide di non 
bloccare la distribuzione : per non ' arrecare danno a milioni di famiglie 

incredibili (e si badi che si 
tratta di un « affare » che su-

Lascia Torino dopo dodici anni 

Un incontro 

-.? 

ROMA — I bambini delle ele
mentari avranno anche que
st'anno regolarmente ì loro 
libri di testo. Il merito è dei 
librai e dei cartollbral che, 
attraverso - il loro • sindacato 
— il SIL aderente alla Conf-
esercenti — hanno deciso, ie
ri, per € evitare ulteriori di
sagi alle famiglie italiane » 
di non ricorrere al blocco del
la < distribuzione (di distribu
zione si tratta e non di ven
dita, perché, come è noto, gli 
alunni ricevono a scuola un 
« buono » che consente il ri
tiro gratuito del testo dal li
braio). ; ' 

« I librai ed . i cartolibrai 
— ci dice il presidente nazio
nale della SIL, Montobbio — 
non vogliono che la loro pro
testa contro il ministero della 
Pubblica istruzione coinvolga 
milioni di famiglie, le quali 
sarebbero - gravemente dan
neggiate dal non poter ritira
re gratuitamente i libri scola
stici all'inizio < dell'anno - sco
lastico. Ciò non toglie nulla 
però alle pesanti responsabi
lità ministeriali. Il ministero 
della Pubblica Istruzione pro
voca, ogni anno, un ingente 
danno economico a migliaia e 
migliaia, di librai e, special-, 
merite,"'di carto-librai».;; '£"'-
'.• Vediamo dunque come stan
no le cose.' Le grandi librerìe 
(che sono relativamente po
che in tutto il Paese) da an
ni ormai hanno rinunciato al
la distribuzione dei libri sco
lastici. *• 

Quasi tutti punti di vendita 
(o meglio, di distribuzione) 
dei testi scolastici sono quin
di le carto-librerie: oltre 15 

mila in tutto il Paese. Si trat
ta in genere di esercizi mo
desti, che accettano - i «buo
ni» delle elementari, non per 
il guadagno diretto (che come 
vedremo è scarsissimo o addi
rittura inesistente) ma per
ché sperano . che, venendo 
a ritirare il libro di testo, 
i genitori ' comprino qualche 
cosa in cartoleria v.->•.»,'•• v 
^'altra parte, il piccolo e-

sercoate ha anche una limita
ta disponibilità di fondi, per 
cui, il più delle volte, • per 
« trattare » i testi elementari 
deve ricorrere al prestito ban
cario. Gli « scolastici > infatti, 
vanno pagati subito,; intera
mente, e in confanti al gros
sista o all'editore. Il libraio, 
quindi, anticipa somme assai 
consistenti sulle quali, in ge
nere. paga un sensibile inte
resse. Lo Stato, nella persona 
del ministero della Pubblica 
istruzione, invece lo rimborsa 
ogni anno con un ritardo e-
norme, '-•" danneggiandolo cosi 
assai gravemente. -
» Basti pensare che, a tutt' 
oggi, molti librai non hanno 
ancora incassato neppure una 
lira per i libri dell'anno scor
so. mentre i più fortunati so
no riusciti a farsi rimborsa
re 1*80 per cento del credito. 
Nessun libraio, (o meglio, car-
tolibraio) dunque (salvo raris
sime eccezioni) è stato anco
ra interamente rimborsato. 

Ecco perché, del tutto giu
stamente, i librai hanno mi
nacciato di non prestarsi an
che quest'anno a fare da tra
mite alla distribuzione dei li
bri delle elementari: all'ulti
mo momento, solo il loro sen

so di responsabilità e di civi
smo ha evitato che decidesse
ro la sospensione ' del servi
zio. ". i 
; Ma perché il ministero non 
paga? E, perché, specialmen
te, questa storia dei pagamen
ti a rilento si ripete puntual
mente da anni? - " -.• ^ 

Il presidente del SIL ci spie-' 
ga i retroscena del cornpor-
portamento irresponsabile del 
ministero. Ogni anno, la Pub
blica istruzione decide la som
ma da stanziare in bilancio 
per la distribuzione gratuita 
dei libri • delle • elementari; 
successivamente si procede 
alle adozioni da parte delle 
scuole ed in un terzo tempo 
avviene la fissazione ' del li
stino dei prezzi. Il tutto, osti
natamente, senza mai consul
tare i librai, che sono poi 
quelli cui è affidata la rea
lizzazione di tutta l'operazio
ne. «La procedura giusta, di
ce Montobbio, sarebbe quella 
di procedere prima allo stan
ziamento. Solo così si evite
rebbe . ciò che avviene ogni 
anno: che cioè la somma 
stanziata risulti insufficiente, 
per cui occorra in un secon
do tempo ' fare : un Ulteriore 
stanziamento. Questa la ' ra
gione per cui i librai non rie
scono a incassare tempesti
vamente i loro crediti. Il mi
nistero non paga, semplice
mente perché non gli bastano 
i soldi. Alla radice di tanta 
incapacità e inefficienza, c'è 
però una procedura antide
mocratica. che ignora il con
tributo delle categorie inte
ressate». 

I dati specifici sono quasi 

pera • i 20 miliardi di lire). 
Il cartolibraio che sui libri 
ha uno sconto del 26 per cen
to. sullo « scolastico » ha solo 
quello del 22 per cento (che 
spesso.. per varie cause. ' si 
riduce al 18 per cento), sen
za diritto alla « resa » (può 
tutt'al più ottenere il «cam
bio », ' con '• titoli decisi però 
unilateralmente dall'editore). 
Se poi, come per motivi tec
nici avviene nella maggioran
za dei casi, il libraio ritira 
il libro dal grossista anziché 
dall'editore lo sconto scende 
al 14 per cento. Se si aggiun
gono le spese di trasporto (il 
trasporto dei libri è a suo ca
rico), si capisce perché 1' 
« affare » non renda quasi 
nulla., 

Con l'anno prossimo però, 
in forza della legge 382, an
che questa materia passerà 
alle Regioni e c'è quindi spe
ranza che tutta la procedura 
muti radicalmente, magari 
col decentramento agli organi 
collegiali delle singole scuole. 
-•?. Le oltre 15.000 carto-librerie 
esistenti in Italia potrebbero 
diventare dei centri di diffu
sione culturale, potrebbero co
stituire l'ossatura di una 
struttura efficiente e capilla
re: • l'ottusità con cui si è 
mosso finora il ministero del
la '•- P. I. ha invece " respinto 
qualsiasi coinvolgimento degli 
esercenti in un discorso a più 
largo respiro, costringendoli 
ad una difesa dei propri inte
ressi di pura sopravvivenza. 

Marisa Musu 

per 
il cardinale 

rino 
Il sindaco Novelli, in un messaggio, rileva 
il significato dell'opera svolta dal vescovo 

TORINO — Promossa dai mo
vimenti laicali della diocesi. 
si ' è ' svolto ' ieri pomerig
gio alla Camera di Commer
cio un incontro di commia
to del cardinale Michele Pel
legrino che lascia la diocesi 
torinese dopo averla guidata 
per dodici anni. Era invitato 
all'incontro il sindaco Diego 
Novelli che. impedito da un 
improvviso attacco febbrile. 
non ha potuto " parteciparvi 

L'UDÌ 
sulla 

comunione 
dei beni 

» • - " • 

ROMA — L'Unione donne ita
liane rivolge al governo e al 
Parlamento la richiesta di li
na proroga del termine, fissa
to per legge al 20 settembre, 
per gli atti relativi alla co
munione del beni per 1 ma
trimoni anteriori all'entrata 
in vigore del nuovo diritto di 
famiglia. 

Tale proroga, che potrebbe 
essere ragionevolmente con
tenuta In tre mesi, — dice 1' 
UDÌ — consentirebbe di su
perare le difficoltà in cui at
tualmente si trovano 1 coniu
gi che intendono usufruire 
delle norme, dato l'affolla
mento delle pratiche presso 
gli uffici dello stato civile e 
i notai. '• - - - - --•" 

L'UDÌ ribadisce il valore 
della comunione del beni qua
le regime - patrimoniale più 
rispondente allo spirito com
plessivo del nuovo diritto di 
famiglia 

Per una gestione onesta e democratica della ricostruzione 

A Udine manifestazione per il Friuli 
Indetta per domani dal PCI - Dibattito ieri in Consiglio regionale: fare piena luce nei tempi più 
rapidi - Venerdì si riuniscono i sindaci di tutti i comuni - Viva attesa per l'arrivo di Zamberletti 

Dal sottro inviato 
UDINE — H Friuli potrebbe 
subire in questi giorni dei 
danni enormi, che qualcuno, 
forse esagerando, ha parago
nato a quelli provocati dal 
terremoto. 
, SODO i . danni creati dalla 
crisi di credibilità nelle isti
tuzioni democratiche che può 
derivare dalle note vicende 
giudiziarie, quelli provocati 
dall'allarme che serpeggia fra 
i sindaci dei paesi terremo
tati di fronte alle notizie di 
indagini e a tappeto », mentre 
nei mesi successivi al terremo
to essi hanno dovuto lavora
re in condizioni drammatiche, 
al di fuori di ogni bardatura 
burocratica. Sono i danni che 
derivano dall'opinione che può 
diffondersi fra la gente se
condo cui le « tangenti > sono 
un prezzo inevitabile da pa
gare nel nostro paese in qual
siasi settore della vita eco
nomica. 

Lo rilevava il capogruppo 
del PCI Mario Colli, nel di
battito di ieri mattina a Trie
ste al Consiglio regionale: le 
tangenti non sono un < vizio 
nazionale», come un grande 
quotidiano le ha definite; so
no invece il frutto di un cer
to modo di malgovernare il 
paese, un modo che deve es
sere ' radicalmente cambiato 
anche partendo dall'amara 
esperienza di questa vicenda 
del Friuli. Un primo passo per 

PREOCCUPANTE ANDAMENTO DEL FENOMENO INFETTIVO IN CAPITANATA 

i 500 casi di epatite virale nel Foggiano 
D>1 
FOGGIA — Ben 500 casi di 
«patite virale si sono veri
ficati io provincia dì Foggia 
«mo al SI agosto scono e ciò 
preoccupa seriamente le au
torità sanitarie della Capita-
•ata. 
I n fenomeno infettivo, pur 

•e non si può parlare di una 
Vera e propria epidemia, è 

* notevolmente aumentalo ri
spetto ai casi che si sono 
•vuti nel 1976 (503 in do
dici mesi). La inedia mensi
le nel 71 è stata di 41 ca
si. ora è santa, al SI agosto, 
a 62,5. Se l'infezione dovesse 
mantenere gli attnaH Mveffi al 
SI dicembre orassimo avre
mo 750 casi. 

La sona pio colpita è Mon
te S. Angelo, una dttadma dd 

le sue traduwai storiche e re
ligiose. L'andamento dotta 
Malattia ha avuto questo de
corso: a maggio si sono avo
li 11 casi di epatte virale, M 
% giugno e airi 10 a ragno. 
Nella prima qutod'cina di 

fosse regredita (2 casi sol
tanto). invece nella seconda 
quindicina si è avuta una ria-
cutizzaziooe del processo in
fettivo con 12 casi. 
> La situazione non sembra 
migliorare nonostante l'inter
vento tempestivo delle autori
tà sanitarie locali e provin
ciali e le misure adottate dal-
rammìnìstrazione comunale 
che ha predisposto un piano 
di disinfezione. In questi sei 
giorni di settembre si sono 
verificati altri cinque ricove
ri. I cobiti sono tutti bam
bini che non superano i 10 
anni di età e che abitano 
tn quartieri popolari dove so-
no ùBuffloeoti le stratture i-

lo idrico è infatti scarso, gran 
parte deDe_ 
prive di fogne, le 
stenti sono intasale e gli 
li non hanno fl loro regolare 
deflusso, le strade 

La imrn-ftr-» nel 
è mono grave. Da febbraio 
ad oggi si sono avoli sol
tanto M casi di epatite virale 
cosi distrtanu: 12 a febbraio, 

^ • • U . L ^ -

10 a mano, 6 ad aprile. 11 a 
maggio, 7 a giugno. 5 a luglio, 
13 ad agosto. I casi di tifo 
sono stati invece complessi
vamente fino ad oggi 29. 

L'andamento dell'infezione 
richiede energiche misure che 
non possono più essere rin
viate. Agli sforzi considerevo
li che stanno facendo gli en
ti locali, nonostante la limi
tatezza dei meni finanziari. 
c'è bisogno che si aggiunga 
l'azione incisiva dell'assesso
rato regionale alla sanità e 
delle autorità centrali in mo
do dì affrontare alla radice il 
problema che può risolversi 
solo attraverso piani precisi 
che eforònano le cause del 
triste fenomeno. Occorre do-
tare le comunità di idonee 
attrezzature errili, a comin
ciale dal CToapletanwTito del
la rete idrica e fognante sino 
aDa realizzazione dette neces
sarie opere di risanamento 

eoo* di cui ban-
i centri abitati del* 

ti S. Ù 

U tjivntf 
d i R t M e 
Venezia sii ; 
Cfjs# Strada 

ROMA — Nuove prese di po
sizioni sul esso Strada. La 
giunta municipale di Roma, 
in un comunicato, «esprime 
la propria sorpresa e il pro
prio rammarico per una deci
sione che considera la netto 
contrasto non soltanto con il 
principio del libero scambio 
culturale tre 1 popoli, ma al
lo spirito e alla lettera degli 
accordi di Helsinki». La ginn-
te confida poi che B divieto 
venga i e focata 

Uh ordine del giorno di 
condanne della vicenda è sta
to approvato dalla gruma co
munale di Venezia, n diniego 
del visto da parte dell'Uri» e 
Strada viene gtameato «In» 
graittncanBe »; esso «con
traddice lo sviluppo del rap
porti culturali e di amicisia 
tre 1 due paesi». 

cambiare anche il modo di 
governare è quello di fare 
chiarezza. 

Il comitato regionale del 
PCI ha ribadito in un suo do
cumento: «La necessità che 
le inchieste in corso da parte 
della magistratura procedano 
con la massima celerità pos
sibile e che chiunque, a qual
siasi livello, abbia lucrato al
le spalle della tragedia del ter
remoto e della massiccia so
lidarietà del Paese debba ri
spondere alla giustizia. E' ne
cessario che, anche per evi
tare voci e notizie incontrol
late, chiunque abbia qualcosa 
da dire nel merito di queste 
vicende — e l'onorevole Zam
berletti primo fra tutti, proprio 
per U ruolo e i poteri che ha 
esercitato — lo dica subito, 
senza attendere nessuna sca
denza, ' nell'interesse della 
chiarezza e dell'enorme sfor
zo da tanti compiuto per ga
rantire che i prefabbricati 
fossero installati nei tempi sta-
bUUi». «L'opinione pubblica 
ha infatti diritto di sapere — 
aggiunge il documento —, an
che perché oggi errori e difet
ti appaiono evidenti. Ciò che 
purtroppo è confermato è che 
una concezione e un sistema 
di potere clientelare costruito 
in treni'ama dalla DC è du
ro a morire e ha generato con 
alcuni personaggi i suoi gua
sti in Friuli e, fatto di estre
ma gravità, persino nel mo
mento dell'emergenza seguen
te al terremoto ». 

Alcune di queste esigenze 
sono emerse anche dal dibat
tito al consiglio regionale. Il 
Presidente della giunta Comel-
li ha parlato della necessità 
di fare « ptena luce nei tempi 
più rapidi », ha detto che « U 
terremoto è stato come una 
guerra che ha spazzato via 
tutto, anche le carte dei co
muni, e di questo deve tener 
conto la magistratura », e ha 
affermato che la Regione ha 
già presentato un primo ren
diconto anche finanziario della 
sua attività compiuta dopo 
fl terremoto (fl rappresentan
te del PSI, intervenendo nel 
dibattito, ha sottolineato co
me invece da parte del com
missariato dì governo un ren
diconto. fino a questo mo
mento non ci sia ancora sta
to). 
• n problema diventa quindi 
— anche aDa luce del dibatti
to al Consiglio regionale — 
quello di trasformare l'ama
rezza e l'indignazione del
la popola rione friulana, in lot
ta e azione concreta per mo
dificare le cose, anche di fron
te agli immani impegni del
la ricostruzione, per la qua
le sono stati già stanziati ol
tre 3 nula miliardi E* 
sforzo, quello di trasfi 

e indignazione in 
mcreto, che stanno 
anche i sindaci dei 

paesi terremotati, i quali si 
riuniranno venerdì qui a Udi-

gb* amminlstialoci an

che dei comuni non colpiti dal 
sisma per respingere ogni 
proposta di dimissioni in mas
sa e per chiedere la punizio
ne degli eventuali colpevoli -

- In questo senso va anche 
l'iniziativa del PCI che ha in
detto per domani alle 18 una 
manifestazione popolare in 
piazza Venerio sul tema: « Per 
una gestione onesta e demo
cratica della ricostruzione ». 
i- E' quindi alla ricostruzione 
che oggi si guarda, anche al
la luce delle esperienze — 
positive e negative — com
piute nei mesi passati. La 
commissione speciale per i 
problemi delle zone terremo
tate eletta dal consiglio re

gionale si riunirà domani per 
iniziare, fra l'altro, anche un 
bilancio di - quanto è stato 
fatto dalla regione nel perio
do dell'emergenza. . 
•'• Sempre domani la commis

sione speciale per il terremo
to dovrebbe tentare di avvia
re la verifica delle condizio
ni di abitabilità delle barac
che, iniziativa che per ora è 
rimasta bloccata per l'oppo
sizione della DC. 
•• Mentre si succedono questi 
avvenimenti, si attende l'ar
rivo in Friuli dell'on. Zam
berletti. previsto per vener
dì. Anche il suo incontro con 
la stampa — oltre a quello 
con la magistratura — potrà 

Come è corta 
la memoria del « Popolo » 

'Sulle colonne del quotidia
no '• ' democristiano, Alfredo 
Vinciguerra esultava ieri per 
la pubblicazione sul Corriere 
della sera di domenica di al
cune opinioni delio scrittore 
Giovanni Testori sulla diffu
sione del marxismo in Italia. 
Testori ritiene che tale dif
fusione sia eccessiva e anche 
fonte di qualche speculazio
ne editoriale, e tra l'altro 
esprime delusione per fl fat
to che la cultura marxista 
non avrebbe «fatto i conti 
con la morte ». -

Ciò appare al Vinciguerra 
come un segno magnifico, 
poiché aiuterebbe «a risco
prire a gusto del dibattito, 
dell'originalità, del non con
formismo e di una dinamica 
cultura (.-) personalistica e 
critica deUe cose». 

Lo spunto còlto dall'artico
lista del Popolo dimostra 
quanto meno la sua corta me
moria. Il nome di Testori 
non ricorda proprio niente a 
Vinciguerra? Allora rammen
tiamo noi che tra i fasti del 
monopolio politico della DC 
va annoverato, tra U 1960 e 
U 1961, anche ti sequestro 
della commedia • di Testori, 
rnVArialda», ad opera della 
censura clericale e poi di un 
magistrato ossequiente ai po
tenti del momento. Ci volle
ro allora tre anni di lotte 
contro i censori della DC per 
restituire a libertà «VArial-
da». E ora ti Vinciguerra 
vorrebbe, lui, pretendere di 
dar lezioni sul « gusto del di
battito e del non conformi
smo »? 

contribuire a far luce su epi
sodi che tuttora rimangono 
nell'ombra, j - » - * • 

Intanto i difensori ' dell'ex 
sindaco di Resiutta. Alfonso 
Beltrame, del figlio Lorenzo e 
del camionista Pierluigi Mo
retti. hanno presentato istan
za di libertà provvisoria per 
i loro assistiti, detenuti dal pri
mo settembre nelle carceri di 
Udine perché indiziati il pri
mo di peculato e gli altri due 
di interessi privati in atti di 
ufficio., La richiesta è stata 
accolta e i tre. in serata, so
no usciti di carcere. 

La . magistratura friulana, 
frattanto, si è decisa a par
lare. anche se non ha detto 
sostanzialmente nulla. Il so
stituto procuratore Tosel ha 
risposto alle domande di un 
gruppo di giornalisti. '-

— Ha saputo che viene a 
Udine l'on. Zamberletti? 

«Ooni tanto guardo la TV 
e leggo i giornali e quindi 
l'ho saputo. Se viene sarà un 
ospite illustre e gradito. Il 
mio ufficio è aperto a tutti 
e non dimenticate che l'on. 
Zamberletti è un "grande uf
ficiale dello stato" ». 

Sarà interrogato come 
teste?,- •-

« No. non è un teste, apprez
zeremo comunque la sua visi
ta». •;••• y 

• — Che cosa può dirci di 
Sai Fuda. l'ambiguo personag
gio italo-canadese che sembra 
avere avuto un ruolo di ri
lievo nelle trattative per 
l'acquisto dei prefabbricati 
ATCO? 

«Non posso darvi nessuna 
risposta*. 

Bruno Enriofti 

Sosto SOR Giovami 
in ricordo doi 
martiri delle 

Ardeatine 
SESTO SAN OIOVANNI. — 
Sesto San Giovanni dediche
rà alla città di Roma, alle 
vittime delle Fosse Ardeati
ne, ai deportati nei campi 
di sterminio e alla comunità 
israelitica la manifestazione 
che si svolgerà il 16 settem
bre in occasione del quinto 
anniversario del conferimen
to alla città della medaglia 
d'oro al valor militare per 
1 meriti conseguiti nella lot
ta di liberazione. 

Ne] corso di una conferen
za stampa li sindaco di Se
sto, Ubero Biagi, he spie
gato che, nel momento in cui 
le coscienza democratica del 
popolo italiano è offesa dall' 
evasione dei criminale nazi
sta Kappier, il modo miglio
re di respingere la campa
gna orchestrata dal nazifa
scismo rnternazionale è ap
punto quella di ricordare 1 
crimini del nazismo e onora
re M vittime, 

Reperti del 
molitko 

, nella piana 
di Gioia Tauro 

PALMI — Numerosi reperti 
del periodo neolitico di note
vole interesse archeològico so
no stati scoperti dallo stu
dioso Giuseppe Mazzù nella 
piana di Gioia Tauro, a circa 
tre chilometri dai cantieri di 
costruzione del quinto centro 
siderurgico. 

«Questa scoperta — ha di
chiarato il dott. Manu — con 
i numerosi frammenti di ce
ramiche associate ad ossidia
na stanno e dimostrare una 
continuità m Calabria nella 
presenza delle popolazioni 
dal neolitico sino all'età del
le Magna Grecia*. Le so
na interessata è compresa 
tra Rosarno e la piana di 
Gioia Tauro. Dal canto suo, 
la sovrintcndensa ai monu
menti di Reggio Calabria, 
dopo aver inviato sul posto 
un ispettore, ha annunciato 
ohe sarà studiato un piano di 

ivi. 

La Ferrobeton 
: no* fallì 

per «sottraziMM 
"* di fondi» * 
ROMA — Non furono sot
trazioni patrimoniali né mo
vimenti di cassa riservati a 
provocare il fallimento del
la • Ferrobeton-Slim », una 
grande società edilizia spe
cializzata nella costruzione 
di dighe e di autostrade, spe
cie nei paesi africani. Que
sto almeno è il parere <!?! 
periti che hanno condotto 
le ricerche sui libri contabi
li dell'azienda per ordine del
ia magistratura. Tre anni fa, 
infatti; i giudici romani che 
Indagavano sul - fallimento 
della «Ferrobeton-Slim» ri
tennero di riconoscere negli 
atti dei membri del consiglio 
di amministrazione gli estre
mi del falso. 

Sotto questa accusa rice
vettero allora comunicazione 
r d i s u r i a 1S persone tra 

quali H preside della fa
coltà romana di giurispru-

Rooario Nicolò. .. 

• ' ' • ) ' . * ' y " X { '• • " ' " ' • ' " 

ed • ha inviato il messaggio 
che pubblichiamo. 

« Come sindaco di Torino. 
intendo <•• rivolgere un saluto 
al professor Michele Pellegri
no che ha concluso, dopo do
dici anni, la sua attività pa
storale nella nostra città, al 
vescovo che ha saputo iden
tificarsi con il travaglio e le 
speranze di uno dei periodi 
più tormentati e difficili di 
Torino. Non so quale signifi
cato si possa attribuire dal 
punto di vista ecclesiale alla 
sua opera. Non spetta a me 
esprimere giudizi di questo 
tipo. So invece con certezza 
che cosa ha significato que
st'opera e cosa continuerà a 
significare dal punto di vista 
umano, culturale e civile per 
la nostra città. Pellegrino è 
diventato vescovo di Torino 
proprio nel momento in cui 
i guasti lungamente prepara
ti nel tessuto sociale e urba
no della città da un modello 
di sviluppo vorace e caotico 
incominciavano • ad ' apparire 
in tutta la loro gravità. La 
esplosione consumistica aveva 
già ' profondamente intaccato 
il costume, introducendo nel 
comportamento sociale ' * di 
grandi masse umane, ammas
sate alla rinfusa nelle peri
ferie, nei suburbi e nei centri 
storici m sfacelo delle gran
di città, l'ossessione della rin
corsa ad un benessere irrea
le, in • condizioni di crescen
te malessere reale. •'--> " '• 
; « Sconvolta urbanisticamen
te dalla speculazione e dalla 
immigrazione, la città era sta
ta colpita a fondo anche nel 
suo assetto umano e morale. 

« Abbiamo potuto calcolare 
quasi statisticamente negli ul
timi anni quanto sia stato pa
gato questo sviluppo fragile 
e '•• confusionario. • in termini 
di sofferenze individuali e col
lettive, di disorientamento, di 
abbandono, di perdita del con
tatto tra le persone, tra gli 
uomini e le cose, tra le isti
tuzioni e la città. La perdita 
più grave di tutte, come ap
pare chiaramente oggi, è sta
ta forse quella di un rappor
to assiduo, attivo, salutare di 
molti uomini con la propria 
coscienza, di quel colloquio 
costante tra sé e sé che isti
tuisce l'identità personale ed 
è la premessa - del colloquio 
con gli altri e dello stesso 
rapporto politico e civile con 
le istituzioni.. •. .. .,.- . 
;• «Intere generazioni dì gio
vani sono state proiettate nel 
vuoto, private di sostegni ma
teriali, ossessionate da irrag
giungibili modelli di vita, fra
stornate da immagini, suoni. 
parole che nulla avevano a 
che fare con la loro esisten
za quotidiana ed i loro pro
blemi concreti. Mentre la pres
sione delle cose e delle lusin- ' 
ghe attenuava in loro la for
za storica dei comandamen
ti (e persino del quinto), la 
cultura non faceva in tempo 
a raggiungerli per orientarli 
almeno in base al principio 
di realtà, e forse (anch'essa 
disorientata e travolta) non 
ne aveva la forza. Vediamo 
oggi, quando la brusca inver
sione di tendenza nei proces
si economici sottrae di colpo 
prospettive e illusioni e atte
nua il frastuono, cosa signifi
chi. nel silenzio di proposte 
e di suggerimenti, l'abbando
no alle forze deche di un 
progresso non pensato ed at
tuato in funzione degli uomi
ni ma pronto a servirsi di 
loro per inseguire un confu
so miraggio di potenza sacri
ficando la forza intrinseca del
le cose, le persone e le osse 
stesse. ' 

' « Ecco: come sindaco di To
rino io intendo appunto rin
graziare il professor Pelle
grino per la sua preziosissima 
opera che in un momento 
cosi difficile e complesso del
la nostra città, in anni cosi 
duri e confusi, ha saputo 
salvare dalla tempesta il prin
cipio vitale della coscienza 
personale in settori impor
tanti delle masse attedine, 
quelle stesse che il Vangelo 
con tanta sollecitudine chia
ma le rooKitudini. :•?.•<•-

«Aggiungo che questo sal
vataggio è potuto avverate 
proprio perchè la vita della 
coscienza non è stata tenete 
aristocraticamente al di so
pra delie acque agitate dal 
mondo per salvarla dalla con
taminazione (cosi perpetuan
do una dissociazione esizia
le) ma immersa profondarne»-
te nella realtà economica e 
sociale, confrontata con i bi
sogni materiali, con le aspi
razioni di libertà, di dignità, 
di uguaglianza e di giustizia. 
insomma trasformata in un 
lievito democratico e civile. 

« Oggi possiamo immagine- ' 
re una paziente opera di ri
costruzione umana e sociale 
anche grazie alla eredità del 
vescovo Pellegrino, che offren
dosi ad un dialogo cosi in
tenso con le forze sodali del
la città, ha contribuito a te
nere uniti i bisogni degli no
mini con il senso della tate 
vita, vincolando gli lirtusoU 
spirituali della sua chiese ai 
rispetto e aDa 
per la vita sociale *. 
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